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«Incredibile che Calderoli dia lezioni di democrazia» 
 
Intervista a Giovanni Guzzetta 
  
 
Professor Giovanni Guzzetta lei che rappresenta un po’ l’anima del Referendum cosa ne pensa 
della querelle tra il premier e la Lega? 
 
«Berlusconi ha conquistato un’ulteriore credibilità per come ha gestito il terremoto da uomo di 
Stato: sarebbe un peccato dilapidare questa credibilità con lo spreco di denaro che vuole la Lega. Si 
liberi dal ricatto di Bossi e pensi di governare anche da solo, con quel 51% che sogna per il suo Pdl: 
il referendum è l’occasione storica per il bipartitismo. Non la sprechi».  
 
Per Calderoli il referendum è un attentato alla democrazia: viene dato il 55% dei seggi a un 
listone che magari ottiene il 25% dei voti. 
 
«Intanto prendere lezioni di democrazia da Calderoli è veramente la fine del mondo. Ora dice che 
siamo degli sciacalli, che dovremmo pagare noi le spese del referendum. Si vede che è alla canna 
del gas, ha ormai perso le staffe ed annaspa farneticando di Resistenza e di Costituzione. Che le 
riforme costituzionali siano in mano a uno come lui mi fa venire i brividi». 
 
Quindi, la legge elettorale nata dal referendum non darebbe la maggioranza assoluta al partito 
che prende più voti? 
 
«Calderoli dovrebbe sapere che l’attuale legge elettorale, che ha scritto e poi ha definito una 
“porcata”, già prevede che, se un solo partito supera il 20%, prende il 55% dei seggi. I suoi sono 
argomenti strumentali e pretestuosi. Se lui non avesse fatto la porcata e abrogato la legge 
maggioritaria, noi oggi staremmo a fare altro. La verità è che Bossi urla perché vuole mantenere 
Berlusconi sotto ricatto ricatto». 
 


